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N. 

Prot. 

Comune 

 

OSSERVANTE 

 

 

SINTESI OSSERVAZIONE 

 

VALUTAZIONE E PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE ALL’OSSERVAZIONE 

 

1 

 

n. 182 in 

data 

16.01.2012 

 

BAGGI Acque minerali 

 

Chiede il cambio di destinazione d’uso per 

realizzare attività commerciale (bar) 

 

Si rileva che in zona già esiste un bar in ambiti contigui.  

Non si ritiene compatibile una ulteriore riduzione delle aree ad uso produttivo. 

 

2 

 

n. 479 in 

data 

06.02.2012 

 

ASL Como 

 

L’osservazione è articolata in punti diversi che si 

riassumono: 

1. Necessità di effettuazione valutazione su 

capacità ricettiva per scarichi fognari e 

depuratore, nonché adeguata disponiblità della 

risorsa idrica 

2. Indicare elettrodotto e relativa fascia di 

rispetto 

3. Osservanza di quanto stabilito al cap.3.10 

titolo III del vigenre R.L.I. 

4. Prevedere adeguate zone filtro tra aree a 

diversa destinazione urbanistica 

5. Si richiama art. 8 del R.R. n. 6 del 09.11.2004 

che nelle aree di rispetto cimiteriale prevede 

esclusivamente aree a verde, parcheggi e 

relativa viabilità con servizi connessi 

all’attività cimiteriale. 

6. Nelle aree ogetto di trasformazione, in caso 

venga riscontrata una potenziale insalubrità 

del suolo dovrà essere prevista la 

caratterizzazione dell’area per stabilire la 

compatibilità della nuova destinazione. 

7. Nell’ambito XI, destinato a zona produttiva, 

nella parte ricadente in fascia di rispetto di 

pozzo idropotabile, si richiama quanto 

previsto da D.G.R. 10.04.2003 n. 7/12693 e 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.e i. 

 

1. E’ stato acquisito parere favorevole dall’ASIL relativamente alla capacità depurativa 

residua, che può assorbire il carico insediativo aggiuntivo per la popolazione del comune 

stimata in 1545 abitanti nel Documento di Piano (v. prot. 4128 in data 12.12.2011 ASIL) 

2. Il tracciato dell’elettrodotto aereo esistente in zona S. Rocco e via c.na Emilia è indicato 

nella tavola dei vincoli e delle previsioni di piano;  si tratta di elettrodotti di media tensione 

(15.000 V). Il rispetto nell’elettrodotto viene fissato in m. 7.50 nella normativa (art. 29 

NTA, senza una indicazione grafica poiché il tracciato è suscettibile di modifica con intese 

tra l’Ente gestore dell’elettrodotto e le proprietà interessate; per l’elettrodotto che allaccia 

l’abitato alla cabina di via Lambro, la fascia di rispetto è già stata materializzata nelle 

previsioni di piano.. 

3. Trova già accoglimento con l’art. 29 NTA V° comma nonché art. 43.2 punto 7 ove si 

specifica la distanza da tenere tra stalle e ambiti ad uso residenziale/produttivo.  Per case 

rurali, pertinenze e stalle in generale, si richiama il capitolo 10 del R.L.I. ad integrazione 

dell’art. 43.2 punto 7. 

4. Le possibili interferenze tra aree a diversa destinazione, fissate le distanze per le stalle, 

restano quelle tra residenza e produttivo. Nel territorio comunale in generale gli 

insediamenti produttivi non interferiscono con la residenza. Il vecchio nucleo di Ca’ Nova 

ha al suo interno aree pertinenziali che costituiscono filtro; per il resto eventuali situazioni 

pregresse sono tutelate dalle norme generali vedi art. 29 e art. 41 delle NTA 

5. Si integra l’art. 26.6 richiamando l’art. 8 del R.R. in materia di cimitero 

6. Il punto dell’osservazione trova già accoglimento con l’ultimo comma dell’art. 29 delle 

NTA 

7. Si integra l’art. 41.1 aggiungendo il comma “n” a tutela della fascia di rispetto dei pozzi. 

 

3 

 

n. 565 in 

data 

13.02.2012 

 

Porro Teresa 

 

Circa la strada detta di San Martino richiede di 

confermare le indicazioni della tav. PR2 anche 

nelle altre tavole di PGT, per evitare divergenze. 

 

L’osservazione dà la possibilità di precisare che la strada detta di San Martino trova la sua 

corretta localizzazione nelle tavole delle Previsioni di Piano del Documento di Piano e nel 

Piano delle Regole.  

In coerenza con quanto indicato nelle tavole A6.2 (previsioni nel documento di Piano), PR.2 

(previsioni nel Piano delle Regole), si adeguano le seguenti tavole del quadro conoscitivo: 

A1.2, A3.1, A3.2, A3.4, A3.5, A4.2, A5.1, Sarà anche rettificata la tavola A6.6., PR6.  

Si specifica che la CTR, ripresa nelle tavole A2.1, PS.2, indica una strada inesistente in variante 



PC01 D Castelmarte PGT quadro valutaz.one osservazioni V02 2

a quella detta di San Martino. 

 

4 

 

n. 647 in 

data 

17.02.2012 

 

ARPA/Como 

 

Si prende atto che il PGT già ha valutato e 

controdedotto alle precedenti indicazioni ARPA. 

Per il pozzo di via Mar Rosso si ricorda che: 

1. qualora sia accertato il superamento della 

concentrazione soglia di contaminazione 

prevista nella parte IV Titolo V D.lgs: 152/06 

e s.m.i., l’A.C. dovrà inviare comunicazione ai 

sensi dell’art. 244 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

2. si dovranno tenere in considerazione le 

prescrizioni impartite dalla Provincia di Como 

per la gestione della fascia di rispetto del 

pozzo in occasione del provvedimento di 

ridelimitazione della fascia di rispetto con 

criterio temporale. 

 

Per il punto 1 dell’osservazione viene integrato art. 41.1 in conformità ad analoga osservazione 

ASL. 

Per il punto 2 si richiamano nelle NTA le indicazioni contenute nel provvedimento di 

autorizzazione della fascia di rispetto del pozzo di via Mar Rosso; si integra l’art. 26.10 e art. 

41.1 delle NTA 

 

5 

 

n. 683 in 

data 

21.02.2012 

 

GIUDICI Giuseppina 

 

Chiede specificazioni circa gli artt. 43.5, 26.5 

lettera d, 26.7, relativamente alle possibilità di 

ampliamento della porzione di edificio di proprietà 

situato sul mappale 795; in particolare chiede di 

incrementare al 50% le possibilità di ampliamento, 

di ampliare l’area pertinenziale agli edifici e di 

rimuovere le limitazioni e divieti fissati dagli artt. 

26.5, 26.7 

 

Il fabbricato interessato dall’osservazione è situato tra il Lambro e la SP 42, in aree periferiche. 

L’osservazione dà la possibilità di precisare gli interventi ammissibili nell’edificio che presenta 

criticità elevate quanto ad ubicazione. Il PGT riconosce la destinazione residenziale all’edificio 

in zona E4 (pertinenze di fabbricati sparsi in ambiti agricoli); la carta di sintesi dello studio 

geologico evidenzia, per la contiguità al Lambro, rischi di esondazioni; il rischio di esondazione 

è stato recepito dalle previsioni di PGT e pertanto viene confermata la destinazione residenziale 

dell’edificio esistente, senza possibilità di ampliamenti né sopralzi, anche a rispetto della SP 42. 

A puntualizzazione di ciò si aggiunge un nuovo comma all’art. 43.5 delle NTA. 

 

6 

 

n. 730 in 

data 

23.02.2010 

 

PRINA Paola 

 

Nell’ambito VII di prop. in loc. Castello chiede di 

-      verificare e rettificare i confini di proprietà. 

- rilevare l’esistenza di un manufatto censito e 

autorizzato. 

Chiede inoltre di: 

a- rimandare la metodologia di calcolo del 

volume degli accessori a box alla definizione 

generale degli accessori 

b- inserire, nel comma 4 della norma che regola 

l’intervento contrassegnato con VII, quanto 

segue: la nuova residenza sarà localizzata a 

distanza minima di m. 30.00 rispetto 

all’edificio esistente ad uso agriturismo 

localizzato a sud/ovest del lotto; tale 

limitazione decadrà al momento della 

cessazione definitiva dell’utilizzo agricolo e di 

allevamento dell’edificio confinante. 

 

In accoglimento parziale del I° punto dell’osservazione si rettifica, nelle tav. A6.2, PR 2, il 

perimetro dell’ambito contrassegnato con VII, includendovi il manufatto esistente ed alcune 

aree pertinenziali; si tratta di un’area di mq. 900,00. 

Per quanto riguarda il punto “a”, “b”, in accoglimento dell’osservazione si adegua l’art. 40 

relativamente all’intervento VII. 
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7 

 

n. 799 in 

data 

28.02.2012 

 

FUSI Ermes e altri 

 

Chiede di rettificare la destinazione di zona 

tenendo conto dei confini della proprietà in via 

Trieste, prendendo atto del reale posizionamento 

della strada privata di accesso alla proprietà, 

Conti/Minoretti  

 

In accoglimento si rettifica nelle tav. A6.2, PR 2,  il confine della proprietà riconducendo a zona 

C4 una piccola porzione di area già inclusa in zona B2. 

L’area interessata ha superficie di mq. 70.00 circa. 

 

8 

 

n. 814 in 

data 

29.02.2012 

 

NAVA Mario 

 

Chiede di salvaguardare l’accesso alla propria 

proprietà già esistente sui mappali 868/579 

destinati ad uso pubblico 

 

Gli accessi alla proprietà sono in genere regolati da servitù costituite con atti e/o regolate dal 

Codice Civile; eventuali interventi di edificazione o trasformazione di PGT non potranno che 

tener conto di servitù esistenti, documentate o provate. 

 

9 

 

n. 846 in 

data 

29.02.2012 

 

TRAFILSPEC-ITS 

 

Chiede relativamente al comparto X: 

1. Di escludere dal computo della Slp e della 

superficie coperta gli impianti tecnologici (es. 

locale generatore, depuratore acqua) al 

servizio della produzione, della depurazione 

acque, trattamento fumi e contenimento 

rumori con relative strutture di protezione, 

purchè di altezza  non superiore a m. 11.00  

2. La  possibilità di edificare accessori ad uso 

deposito con altezza max. m. 5.00, aperte su 

tre lati, fino a raggiungere il 70% della 

superficie coperta 

 

Il PGT già ha tenuto conto delle esigenze dell’attività produttiva ed ha regolamentato la 

realizzazione di manufatti accessori e tettoie, con deroghe particolari per gli insediamenti 

dell’osservante.  

Non sono opportuni ,anche per la funzionalità degli ambiti, ulteriori congestionamenti. 

 

10 

 

n. 877 in 

data 

02.03.2012 

 

ing. MINORETTI 

Arianna 

 

Chiede di poter edificare la cabina Enel in fascia di 

rispetto e di destinare tale ambito a standards 

urbanistico (in prossimità della chiesa di S. Rocco) 

 

Si individua un ambito di mq. 20.00 per servizi tecnologici modificando la tav. A6.2, PR2 

 

11 

 

n. 947 in 

data 

09.03.2012 

 

RATTI Annalisa e 

CONTI Costanza 

 

Evidenziano i confini dell’ambito con strutture 

agricole in via c.na Emilia e chiedono la rettifica 

della perimetrazione di tale ambito in zona E1. 

 

Si riporta sulle tav. A6.2, PR 2, la perimetrazione dell’ambito pertinenziale alle strutture 

agricole oggetto dell’osservazione; il limite del bosco individuato nelle prevsioni di PGT 

corrisponde alla situazione di fatto ed alle indicazioni del PIF. 

 

12 

 

n. 950 in 

data 

08.03.2012 

 

BOSISIO Giancarlo e 

Bruno 

 

Chiedono di includere i fabbricati edificati sui 

mappali 1679/1001 come fabbricati residenziali 

sparsi in zona ad uso produttivo 

 

Si tratta di riconoscere la situazione di fatto aggiungendo nelle tav. A6.2, PR 2, lo specifico 

contrassegno ai fabbricati indicati dall’osservazione. 

 

13 

 

n. 276 in 

data 

09.03.2012 

 

ARPI Edoardo Fermo 

 

Chiede in primo luogo di non autorizzare le 

richieste di ampliamento di Trafilspec. 

In ogni caso chiede che l’insediamento Trafiolsec: 

• sia dotato di barriere insonorizzanti per 

contenere le immissioni rumorose 

• sia mascherato verso il Lambro con un filare 

di alberi di alto fusto 

 

Valutata l’osservazione si ritiene di contrassegnare nelle tav. A6.2, PR 2, con X1 i due ambiti 

della ditta Trafilspec posti lungo il Lambro; in tali ambiti si terranno in considerazione le 

indicazioni dell’osservante secondo la riformulazione dell’art. 41.1 nella parte che interessa gli 

ambiti X1. 



PC01 D Castelmarte PGT quadro valutaz.one osservazioni V02 4

• abbia gli ingressi per le nuove strutture 

posizionati verso nord e sud evitando sul lato 

verso il Lambro la formazione di finestre e/o 

portoni. 

 

14 

 

n. 990 in 

data 

09.03.2012 

 

RUSCONI Elisabetta 

Giovanna 

 

Richiede che la strada di penetrazione da via S. 

Rocco sia riconosciuta come strada privata di 

larghezza m. 5.00. 

 

Nella tavola delle previsioni di piano A6.2, PR 2,si separerà la strada dalla via S.Rocco; si 

prende atto che si tratta di strada privata che avrà larghezza di m. 5.00. 

 

15 

 

n. 1004 in 

data  

09.03.2012 

 

PONTIGGIA/ERONI 

 

Con riferimento alle aree di proprietà chiede di 

ripristinare le previsioni del PRG già in vigore. 

 

Le previsioni del PGT sono conseguenti ad approfondite analisi del territorio di ordine 

paesaggistico, geologico, idrogeologico. Per agevolare tuttavia l’attività agricola si ritiene 

accoglibile la richiesta di poter realizzare una nuova struttura in zona agricola, creando peraltro 

le premesse per riordinare un ambito urbano.  

Si propone pertanto di ampliare la zona E1 in via c.na Emilia, compatibilmente con i rispetti 

delle rogge contigue; tale ambito avrà superficie di mq. 1330 e sarà sempre in zona agricola 

strategica; si adegua la tav. A6.2, PR 2. 

 

16 

 

n. 1006 in 

data 

09.03.2012 

 

BRIOSCHI/BRENNA 

 

Si formulano numerose considerazioni per 

chiedere, relativamente all’area di proprietà: 

A. Eliminazione della previsione di area boschiva 

B. Di destinare a zona B2 la parte del lotto non 

incluso in classe 4 di fattibilità geologica;  per 

le aree in classe quarta si chiede edificabilità 

da trasferire in altri ambiti o la destinazione a 

zona C4 

C. Rivalutazione della sensibilità paesistica, per 

ridurre la classificazione da molto elevata 

almeno a elevata. 

 

L’ambito non è urbanizzato, è situato su un versante con balze, muri di contenimento in pietra a 

secco degradati, speroni in roccia, essenze arboree miste a cespugli, ora tagliati, e ad ambiti non 

più coltivati. 

Si rileva che: 

• la previsione di ambiti boschivi riprende le indicazioni del PIF; 

• l’inclusione di ambiti agricoli in zona C4 comporta la trasformazione del suolo con 

incremento del relativo consumo di suolo da verificare col PTCP 

• la trasformazione volumetrica altera l’equilibrio delle zone omogenee; obiettivo del PGT è 

di contenere l’espansione 

• la sensibilità paesistica di PGT tiene conto della particolare esposizione ed emergenza 

dell’ambito. 

Si propone di confermare le previsioni di PGT. 

 

17 

 

n. 1007 in 

data 

10.03.2012 

 

ENEL 

 

Chiede di individuare un ambito per cabina Enel a 

servizio del vecchio nucleo 

 

Si individua nella tavola A6.3, PR 3,  un ambito per servizi tecnologici in via Trieste, 

all’intersezione con via Risorgimento. 

 

18 

 

n. 1017 in 

data 

10.03.2012 

 

TRESOLDI Silvia e 

Roberto 

 

Chiedono un perimetro diverso dell’ambito di c.na 

Ravella ricadente in zona A4 in modo tale da 

limitare alla proprietà l’obbligo di intervento 

unitario 

 

 

 

 

 

Si ritiene l’osservazione accoglibile e pertanto il fabbricato individuato in zona A4 con n. 3 sarà 

suddiviso in due sub-ambiti contrassegnati con 3’-3”. 

Si modifica la tav. A6.3, PR3. 
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   SINTESI OSSERVAZIONE 

 

19 

 

n. 1758 in 

data 

19.04.2012 

 

Provincia di Como 

 

Valutazione di compatibilità PGT; provvedimento n. 07 di registro in data 19.04.2012. 

A-  Con una articolata valutazione il PGT di Castelmarte, adottato  in data 20.12.2011 con deliberazione C.C. n. 45, viene ritenuto compatibile con le 

seguenti prescrizioni: 

1. Verifiche dei contenuti del PGT con le norme del PTCP 
1.1. Le aree urbanizzate e il tessuto urbano consolidato: in relazione alle aree urbanizzate, si prescrive di rendere coerenti i contenuti della tavola 

A6.13 con i livelli informativi definiti dalla provincia. 

1.2. Gli ambiti di nuova espansione in relazione ai limiti del consumo di suolo non urbanizzato previsti dal PTCP: si prescrive di computare 

come consumo di suolo la porzione di circa mq. 2.200 del comparto IV che interessa un’area della rete ecologica del PTCP 

1.3. Il paesaggio: Si prescrive di individuare nella cartografia il tracciato guida paesaggistico n. 32 “Balcone lombardo” del PTR e di inserire nelle 

norme di PGT una specifica norma di tutela e valorizzazione facendo a tal proposito riferimento alle disposizioni immediatamente operative del 

PTR (art. 26 della normativa),  al “Piano di sistema-tracciati base paesistica Parte II° elementi guida per l’attenta progettazione della mobilità 

dolce e la valorizzazione paesaggistica della rete stradale esistente” allegato al PTR 

1.4. Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico e artistico: al fine di assicurare una maggiore tutela della Chiesa Parrocchiale, si chiede 

di estendere l’area di rispetto inedificabile alla contermine zona B2 “Aree di insediamento estensivo”, ampliandola in misura tale da garantire la 

leggibilità e la percezione dell’edificio di interesse storico. 

1.5. La viabilità. In relazione all’art. 26.5 punto c) della normativa di PGT, che consente la realizzazione di impianti di distribuzione carburanti con 

relativi accessori e parcheggi nelle fasce di rispetto stradali, si prescrive di integrare l’articolo limitando i predetti interventi ai soli tratti stradali  

non interessati dalla rete ecologica del PTCP. 

2. La valutazione degli ambiti di trasformazione previsti nel PGT 
2.1. Ambito D- via Cascina Emilia. Si prescrive di stralciare dal PGT e di classificare come “Aree agricole non boscate di interesse paesaggistico 

ed ecologico”Il comparto D di via Cascina Emilia, in quanto area facente parte della rete ecologica del PTCP. 

3. Il Sistema Informativo Territoriale (SIT)- Il Comune dovrà restituire alla Provincia gli strati informativi debitamente compilati come previsto 

dal “Regolamento per la definizione della documentazione necessaria ai fini della valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici 

comunali con il PTCP, ai sensi dell’art. 7 comma 6 delle Norme Tecniche di Attuazione “ approvato con deliberazione del Consiglio provinciale 

n, 59/35993 del 2 agosto 2006, al fine di consentirne l’aggiornamento del SIT. 

B- Il provvedimento di valutazione formula anche le seguenti segnalazioni affinché il Comune possa assumere, ove necessario, le relative 
determinazioni: 

1.1. Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico e artistico: al fine di assicurare una maggiore tutela della Chiesa Parrocchiale, si 

suggerisce di limitare l’altezza massima (fissata dal PGT adottato in n. 3 piani) previste nel contermine ambito classificato negli elaborati di PGT 

come zona B2. 

1.2. Il sistema distributivo commerciale: si prescrive di rendere coerenti le norme di PGT relative al commercio (art. 42 delle norme) con quanto 

previsto negli ambiti di trasformazione a destinazione commerciale. 

1.3. Componente geologica, idrogeologica e sismica: 

• per l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito “Scheda D” nei pressi di c.na Ravella, si segnala la necessità di attenersi anche alle norme 

dello Studio del reticolo Idrico Minore; 

• per gli ambiti PL 1 e PR V in corso di attuazione, si ritiene opportuno sollecitare la definizione di interventi che consentano di evitare 

interferenze dirette con il versante e le condizioni di equilibrio dello stesso; 

• per gli ambiti PL 1, PL 2, PL 3, PL 4, PL 8, PR I, PR IV, PR V e PR VI in corso di attuazione, si ritiene opportuno consigliare la scelta di 

interventi che consentano di limitare interferenze con il versante per non modificare le condizioni di equilibrio dello stesso. 
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A. MODALITA’ DI RECEPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI DELLA PROVINCIA 

 

1.1. Si rendono coerenti le indicazioni della tavola A6.13 con i livelli infornmativi definiti dalla Provincia 

1.2. Si computa come consumo di suolo la porzione di suolo di mq. 2200 del comparto IV interessante la rete ecologica del PTCP 

1.3. Si individuano sulle tavole di previsioni di piano nonché viabilità e collegamenti il tracciato n. 32 del PTR che corrisponde alla via Cubia e strada 

per Arcelasco e fiancheggia in un tratto la SP 42. A tutela del tracciato si integra l’art. 28 delle NTA nonché gli artt. 1, 3.3.6- del fascicolo 

“indirizzi per la tutela del paesaggio” (PR 10) 

1.4. Si amplia la fascia di rispetto nelle contiguità della Chiesa Parrocchiale (v. tav. Previsioni di Piano) 

1.5. Si modifica l’art. 26.5 comma C delle NTA relativamente alla realizzazione di impianti per distribuzione carburanti. 

2.1. Si riconduce a “Area agricola non boscata di interesse paesaggistico ed ecologico” l’area contrassegnata con D, situata in via c.na Emilia, per 

uniformarsi alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità; ciò anche se il Comune  intende acquisire tale area in quanto la stessa, per 

conformazione e collocazione, costituisce un luogo strategico per eventuali opere e servizi di interesse pubblico che dovessero rendersi necessari 

per la comunità locale. Coerentemente si andranno anche a modificare alcuni riferimenti citati per l’intervento regolato dalla scheda D 

3. Il Comune restituirà alla Provincia gli strati informativi debitamente compilati come previsto dallo specifico regolamento. 

 

 

B- MODALITA’ DI RECEPIMENTO DELLE INDICAZIONI DELLA PROVINCIA 

 

1.1. L’altezza degli edifici nella zona B2 posta in prossimità della Chiesa Parrocchiale viene limitata a m. 6.00 integrando l’art. 34 delle NTA 

1.2. Si adegua l’art. 42 relativo agli insediamenti commerciali 

1.3. Per l’edificazione nella scheda D in loc. C.na Ravella vengono osservate le fasce di rispetto del torrente ove si prevederanno interventi 

compatibili; l’ambito in via c.na Emilia viene invece ricondotto a zona agricola. Per la componente geologica e sismica si integra l’art. 29 delle 

NTA con l’aggiunta di un nuovo comma.  
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OSSERVAZIONI PERVENUTE PRIMA DELL’ADOZIONE DEL PGT E DOPO LA II° CONFERENZA VAS 

 

 

 

1 

 

n. 4211 in 

data 

17.11.2011 

 

NAVA Giulio 

  

L’osservazione è già stata valutata prima dell’adozione del PGT (v. fascicolo A614) 

 

2 

 

n. 4312 in 

data 

02.12.2001 

 

MOLTENI Mario 

 

La richiesta si riferisce alla precedente prot. 3835 in data 17.10.2011 già valutata prima dell’adozione del PGT e propone che l’edificazione già 

richiesta sia destinata a BBF (bad and breakfast) agrituristico per circa 10/12 posti letto in modo tale da poter ospitare appassionati di giardinaggio 

frequentanti corsi e lezioni pratiche nell’ambito agricolo-vivaistico. La struttura potrebbe anche offrire una modesta capacità ricettiva in loco. 

Controdeduzione: La proposta ha elementi di interesse, tuttavia, in coerenza con l’indirizzo generale assunto, si ritiene di evitare incrementi di 

capacità insediativa con questo PGT. 
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4415 in 

data 

03.12.2011 

 

ARPI Edoardo Fermo 

 

L’osservazione è già stata valutata prima dell’adozione del PGT (v. fascicolo A6.14) 
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4596 in 

data 

20.12.2001 

 

ASIL spa 

 

Si tratta del parere favorevole espresso dall’Ente Gestore per la capacità depurativa dell’impianto di Merone, relativamente alla capacità insediativa 

del PGT di 1545 abitanti. Si tratta di una verifica richiesta anche per dare attuazione alle indicazioni del PTCP. 

 

 


